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Mercato dei Biostimolanti
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BIOSTIMOLANTI
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PERCHÉ APPLICARE I BIOSTIMOLANTI

Aumentano l’efficienza 

d’uso delle risorse

Migliorano la qualità 

del prodotto

Mitigano gli effetti negativi 

degli stress abiotici
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QUALE BIOSTIMOLANTE UTILIZZARE

Report

Riviste tecnico-scientifiche

Testi
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QUANDO APPLICARE IL BIOSTIMOLANTE

Tolleranza a stress termici, siccità e salinità. Assorbimento ed assimilazione dei nutrienti
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Fruttificazione

A CALENDARIO

IN SPECIFICHE FASI FENOLOGICHE

PRIMA DI EVENTI METEREOLOGICI 

AVVERSI
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BIOMASS IMMERSIONE O BAGNATURA 

CUBETTI O VASSOI ALVEOLARI

COME APPLICARE IL BIOSTIMOLANTE

APPLICAZIONE RADICALE

APPLICAZIONE FOGLIARE

APPLICAZIONE IN 

SOLUZIONE NUTRITIVA

CONCIA/PRIMING 

DEL SEME
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Benefici indotti dai biostimolanti 

1. Incremento del tasso e della velocità di germinazione e 

sincronizzazione dell'emergenza

2. Miglioramento della germinazione in condizioni ambientali avverse (es. 

stress termici, salinità)

3. Aumento della vigoria dei germinelli e delle performance post-trapianto

Trattamento del seme mediante film-coating, biopriming o

pelletting con biostimolanti microbici (es. inoculi di funghi

micorrizici arbuscolari) e/o non microbici (es. estratti di alghe,

idrolizzati proteici, sostanze umiche)

Modalità di applicazione dei biostimolanti 

SEME
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Trattamento Germinabilità 
(%)

Tempo medio 
di 

germinazione 
(gg)

Biomassa secca 
germinello 

(mg)

Controllo 82,5 8,6 1,67

Priming SWE 97,5 6,4 1,85

cv Rio Grande

Priming = 2 giorni a 20°C in soluzione aerata

SWE =250 ppm di estratto di A. nodosum

Durata esperimento 14 giorni

PRIMING DEL SEME

01



1. Elevati standard qualitativi della piantina

2. Incremento dei ritmi di crescita

3. Miglioramento delle performance post-trapianto

Stato di salute

Superficie e colore foglie

Spessore dello stelo

Apparato radicale Microrganismi benefici

Sostanza secca

Stato nutrizionale

VIVAISMO ORTICOLO
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IDROLIZZATO 

PROTEICO

Metodo di applicazione del 

biostimolante: immersione della base 
delle talee nella soluzione contenente 
biostimolante prima dell’impianto

VIVAIO E STIMOLAZIONE DELLA RIZOGENESI

Idrolizzato 

proteico
(ml L-1)

Peso secco 

epigeo 
(mg/pianta)

Peso secco 

radici
(mg/pianta)

Lunghezza 

radici
(cm/pianta)

Superficie 

radicale
(cm2/pianta

)

0 361,0 b 20,1 b 150,1 b 17,3 b

6 437,0 a 27,1 a 186,3 a 21,8 a
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Prova sperimentale: TRAPIANTO MELANZANA, PEPERONE E POMODORO

Valutare l'effetto di un microgranulo a base di IP sulla produzione di trapianti di 

melanzane, peperoni e pomodori in irrigazione a pioggia.

Trattamenti e condizioni di 

coltivazione

- Trattamenti 0, 0,5, 1, 2, 4 g/L di microgranulo a 

base di IP.

- Tre repliche (9 vassoi ciascuno)

- Il microgranulo a base di IP è stato miscelato prima della 

semina con un substrato commerciale a base di torba.

- Serra di un vivaio commerciale in provincia di 

Napoli (Italia)

- Vassoi in polistirolo con 91 fori ciascuno

- Durata della prova (giorni dopo la semina): 42 

pomodoro, 43 melanzana, 56 peperone

Indice SPAD

IP (g/L) Melanzana Peperone Pomodoro

0,0 32,5 26,3 32,3 

0,5 32,4 31,3 33,0 

1,0 34,7 31,0 34,8 

2,0 36,9 31,7 37,2 

4,0 39,2 42,6 41,5 

Significatività L*** L*** L***
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Trapianto della melanzana
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Trapianto del peperone
02



Trapianto di pomodoro
02



CASO STUDIO: Idrolizzato proteico in vivaio

Idrolizzato proteico 

(g/L)
Melanzana Peperone Pomodoro

0.0 19.7 22.2 15.9 

0.5 16.7 25.2 14.4 

1.0 17.9 24.6 14.9 

2.0 20.6 22.7 17.2 

4.0 25.1 26.8 20.9 

Significatività L*** L* L***

Idrolizzato proteico 

(g/L)
Melanzana Peperone Pomodoro

0.0 22.9 33.0 20.9 

0.5 21.0 35.2 21.0 

1.0 22.3 37.3 21.6 

2.0 23.9 35.2 22.9 

4.0 25.4 39.7 25.2 

Significatività L*** L*** L**

N

K

Applicazione biostimolante in pre-semina nel substrato
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Idrolizzato proteico in vivaio

Microgranulo di idrolizzato proteico (g/L) Test

Applicazione biostimolante in pre-semina nel substrato
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Biological actives peptides and amino

acids from vegetal origin.

Biostimulant action

Signaling peptide promoting

cells multiplication and rooting

Vegetal-based biopolymer activates the 
biosynthesis of brassinosteroids in roots and 

shoot; these plant hormones act synergistically with 
endogenous auxins to promote cell expansion and 
cell elongation and  tissue protection from chilling 

and drought stress

  
Shoot (7)
Campesterol
24-epi-campesterol 
(5-alpha)-campestan-3-one

6-alpha-hydroxy-castasterone
cathasterone

3-dehydro-6-deoxoteasterone
(22-alpha)-hydroxy-campest-4-en-3-one

Root (5)
teasterone
typhasterol
campesterol

24-epi-campesterol 
(5-alpha)-campestan-3-one
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Risultati dopo 7 giorni dal trattamento

OBIETTIVO: chiarire i cambiamenti morfologici, fisiologici e metabolomici che si verificano nei 

meloni coltivati in serra trattati con il biostimolante a base di biopolimeri.

Prova sperimentale: MELONE
02

- Dosi: 0, 0,06, 0,12, 0,24 o 0,48 mL

per pianta 

(come substrato di irrigazione.)

Incremento biomassa

•+30,5% peso secco foglie

•+27,7% biomassa totale

•Dosi efficaci: 0,12 e 0,24 mL/pianta

Sviluppo radicale

•Maggiore biomassa, lunghezza e superficie 
radicale a 0,24 mL/pianta

•Effetti positivi anche a 0,12 e 0,48 mL/pianta

0.06 mL 0.12 mL 0.24 mL 0.48 mL



Metabolomics

PCA analysis resulted in a optimal 

separation of the Quik-Link 

treatment (0.48 mL) replicates 

from those not treated (control)

  

More then 2500 compounds were 
identified and clustered

  

02

0.06 
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Prova sperimentale: MELONE
02

Risposta metabolica (UHPLC/QTOF-MS)

•Ruolo chiave dei brassinosteroidi e loro 

interazione con altri ormoni

•Alterazioni metaboliche più marcate nelle radici

rispetto alle foglie

Effetti ormonali

•Brassinosteroidi attivati nelle radici → modifiche 

nello sviluppo radicale

•Trasporto agli apici → squilibrio ormonale con 

coinvolgimento di ABA, citochinine e 

gibberelline

Resistenza agli stress

•Aumento di flavonoidi, carotenoidi e 

glucosinolati

•Potenziale miglioramento della tolleranza a 

stress biotici e abiotici

PCA analysis resulted in a optimal 

separation of the Quik-Link treatment (4 

L/ha) replicates from those not treated 

(control)

  



❑ Incremento dei ritmi di crescita

❑ Miglioramento delle performance 

post-trapianto

Trattamento Micorrizazione
radicale (%)

Produzione 
commerciabile 

(t/ha)

Licopene 
nelle bacche
(mg/100 g)

WUE 
(kg/m3)

Deficit idrico - controllo 49 56,4 7,2 24,3

Deficit idrico - micorrizato 64 63,9 (+13%) 9,1 29,8
Inoculazione del substrato con un consorzio di funghi micorrizici arbuscolari (G. mosseae, G. etunicatum, G. claroideum, G.

microaggregatum, G. geosporum, R. irregularis)

Controllo Micorrizato

Prova sperimentale: POMODORO
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03 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

❑ I benefici dei biostimolanti nell’ vivaismo orticolo sono stati documentati

dal punto di vista tecnico e scientifico.

❑Gli effetti positivi dei biostimolanti possono variare in funzione del

genotipo, della tecnica agronomica e delle condizioni pedo-climatiche.

❑ E’ necessario comprendere i meccanismi di azione dei biostimolanti e

identificare le eventuali interazioni positive che possono derivare

dall’apporto combinato di due o più biostimolanti o dei biostimolanti con i

concimi e/o fitofarmaci.
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